
INTERPELLANZA 
 
Istituto "La Stella" per giovani con handicap motori e psichici 
 
del 26 marzo 2012 
 
 
Da quanto mi risulta, per l'Istituto "La Stella" per giovani con handicap motori e psichici dai 3 ai 
18 anni, si parla di una probabile chiusura. Si tratta di una scuola speciale che dal 1986 (25 
anni!) si impegna nell'aiuto ai giovani con i problemi citati. 

Questa scuola è riconosciuta e sussidiata dal Cantone, ma per una questione momentanea 
riguardante il numero di ragazzi presenti non riceverà più il sostegno dovuto a fine giugno 
2012. 

La responsabile, signora Renata Pisati, ha cercato, visto il termine ristretto della sospensione 
del finanziamento, di trovare delle alternative, per esempio all'OTAF o la scuola Steiner. 
Niente da fare. 

Si è parlato anche, per il Sopraceneri, dell'ex sede Madonna di Ré, ma al momento mancano 
le risorse. 

Ora, visto che in aprile il Dipartimento interessato dovrà prendere una decisione e considerato 
il grande impegno dei genitori e dei responsabili che da 25 anni hanno scelto di battersi per 
alleviare i problemi di questi giovani, purtroppo poco fortunati, invito il Consiglio di Stato a 
rispondere ai seguenti quesiti: 
 
1. è possibile ricevere una proroga di un anno scolastico (2012-2013) in modo da avere 

sufficiente tempo per elaborare un progetto che possa garantire la sopravvivenza 
dell'istituto "La Stella" a lungo termine, per dare tempo ai responsabili di trovare una nuova 
sede, che comporterebbe sicuramente l'arrivo di nuovi utenti ed - eventualmente - di nuovi 
finanziamenti? 

 
2. In questo campo, visto il "problema Stella", come si muove il Cantone? 
 
3. Su che base vengono finanziate queste iniziative e quante sono le società beneficiarie del 

sostegno dello Stato? 
 
4. Quali sono i mezzi finanziari messi a disposizione dal Cantone per queste situazioni? 
 
 
Giancarlo Seitz 


